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Stewartia sinensis

Le cortecce poco suberose, di colore 
chiaro, sfoglianti in lamine sottili e 
cartacee, hanno un fascino speciale 
e sembrano rappresentare un mondo 
vegetale alieno, lontano dalla gene-
ralità delle specie dei nostri boschi 
mesofili dove gli alberi si rivestono 
di cortecce ricche di sughero, spesse 
e fessurate, di colore per lo più scuro, 
quasi a significare una forma coeren-
te con la funzione di protezione dei 
vasi conduttori del fusto dalle intem-
perie e dai parassiti. 
Ma le vie della fisiologia vegetale 
hanno percorsi insospettabili e, a 
dispetto dell’apparente esilità, ste-
wartia cinese (Stewartia sinensis) è 
molto resistente al freddo e, almeno 
nei nostri climi, poco soggetta a ma-
lattie.
I fiori, singoli, bianchi con stami 
gialli, compaiono nelle ascelle delle 
foglie e si aprono in giugno per evol-
vere in frutti a capsula, legnosi e sud-
divisi in cinque settori con due semi. 
Il fogliame verde scuro in autunno 
vira dal rosso-brunastro al viola.
Originaria della Cina centrale e sud-
orientale, deve il nome generico a 
John Stuart, un botanico scozzese 
del XVI secolo, ma con un errore di 
trascrizione, tardivamente corretto 
in Stuartia, comunque entrato nella 
nomenclatura botanica con la grafia 
originale.
Poco diffusa, forse snobbata in viva-
io per la crescita lenta e per la fio-
ritura tardo primaverile molto meno 
appariscente di altre specie – camelia 
su tutte cui è botanicamente legata 
per essere della stessa famiglia delle 
Theaceae –, è adatta ai terreni acidi, 
umidi, ben drenati, ricchi di sostanza 
organica, tollera l’ombra parziale e, 
come altre specie pseudo-sciafile, of-
fre la migliore espressione fenotipica 
in pieno sole.
Non esponetela troppo al vento e, so-
prattutto, non fatele mancare l’acqua.

Marco Fabbri
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IMPORTI MASSIMI DI INTEGRAZIONI 
SALARIALI E DISOCCUPAZIONE 
PER IL 2025
L’art. 3 del D. Lgs. 14.09.2015, n. 148, come modificato dalla L. 30.12.2021, n. 234 (legge di Bi-
lancio 2022), prevede che, con effetto dal 1.01 di ciascun anno, l’importo di cui alla lett. b) del c. 5 
del medesimo art. 3, che a decorrere dal 1.01.2022 costituisce l’unico massimale del trattamento di 
integrazione salariale indipendentemente dalla retribuzione mensile di riferimento dei lavoratori, sia 
aumentato nella misura del 100% dell’aumento derivante dalla variazione annuale dell’indice ISTAT. 
Pertanto, con la circolare Inps 25/2025, viene indicata la misura, in vigore dal 1.01.2025, dell’importo 
massimo del trattamento di integrazione salariale ordinario e straordinario (CIGO e CIGS), del trat-
tamento di integrazione salariale per gli operai agricoli e gli impiegati agricoli a tempo indeterminato 
(CISOA), dell’assegno di integrazione salariale del FIS e dei fondi di solidarietà bilaterali. Viene 
altresì indicata la misura, in vigore dal 1.01.2025, dell’assegno di integrazione salariale e dell’assegno 
emergenziale del Fondo di solidarietà del Credito, nonché, dell’assegno emergenziale per il Fondo di 
solidarietà del Credito, dell’assegno emergenziale per il Fondo di solidarietà del Credito Cooperativo, 
dell’assegno di integrazione salariale del Fondo di solidarietà riscossione tributi erariali, dell’indenni-
tà di disoccupazione NASpI, dell’indennità di disoccupazione DIS-COLL, dell’indennità di disoccu-
pazione agricola, dell’indennità di discontinuità a favore dei lavoratori dello spettacolo, dell’indennità 
straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), nonché la misura dell’importo mensile 
dell’assegno per le attività socialmente utili.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• fondo credito
• fondo credito cooperativo
• fondo di solidarietà riscos-

sione tributi erariali
• contributo di licenziamento

SCHEMA DI SINTESI

Circ. Inps 29.01.2025, n. 25 - Mess. Inps 7.02.2024, n. 531

TRATTAMENTI 
DI INTEGRAZIONE

SALARIALE(1)-(2)

ð

• Importo lordo € 1.404,03.   Importo netto € 1.322,05.

Integrazione
salariale settore edile

• Importo lordo € 1.684,85.
• Importo netto € 1.586,45.

Per intemperie 
stagionali

Note

(1)   La tabella riporta l’importo massimo mensile del trattamento di integrazione salariale di cui all’art. 3, c. 5-bis D. Lgs. 148/2015, 
in vigore dal 1.01.2025, indicato rispettivamente, al lordo ed al netto della riduzione prevista dall’art. 26 L. 28.02.1986, n. 41, che 
attualmente è pari al 5,84%.

(2)   La previsione degli importi massimi delle prestazioni, di cui all’art. 3, c. 5-bis D. Lgs. 148/2015, non si applica ai trattamenti 
concessi per le intemperie stagionali nel settore agricolo, stante quanto disposto dall’art. 18, c. 2 del medesimo decreto legislativo.

INDENNITÀ DI
DISOCCUPAZIONE

NASPI

Retribuzione di riferimento € 1.436,61ð ð

Importo massimo mensile dell’indennità € 1.562,82ðð

INDENNITÀ DI
DISOCCUPAZIONE

DISCOLL

Retribuzione di riferimento € 1.436,61ð ð

Importo massimo mensile € 1.562,82ðð

INDENNITÀ DI
DISOCCUPAZIONE

AGRICOLA
Importo massimo indennità € 1.392,89ð ð

ASSEGNO ATTIVITÀ
SOCIALMENTE UTILI

Importo mensile € 697,43.ð ð

ISCRO
Reddito di riferimento € 12.648,00ð ð

Importo mensile Non inferiore a € 252,00 e non superiore a € 806,40.ðð

INDENNITÀ DI
DISCONTINUITÀ

PERLAVORATORI
DELLO SPETTACOLO

IDIS

In relazione all’IDIS da liquidare nel corso dell’anno 2025 con riferimento ai periodi di attività svolti 
nel corso dell’anno 2024, trova applicazione, in ossequio al principio della competenza, l’importo del 
minimale giornaliero contributivo per tale ultimo anno.

ð

Tale importo è pari a € 56,87.ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E707320372E30322E323032342C206E2E20353331
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E2031342E30392E323031352C206E2E20313438
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032312C206E2E20323334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032382E30322E313938362C206E2E203431
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FONDO CREDITO

ASSEGNO 
DI INTEGRAZIONE
SALARIALE

Massimali assegno di integrazione salariale

Retribuzione mensile lorda (euro) Massimale (euro)

Inferiore a 2.556,24 1.388,33

Compresa tra 2.556,24 - 4.040,78 1.600,22

Superiore a 4.040,78 2.021,60

ASSEGNO 
EMERGENZIALE

Massimali assegno emergenziale

Retribuzione tabellare 
annua lorda (euro)

Importo al lordo
della riduzione del 5,84%
(art. 26, L. 41/1986) (euro)

Importo al netto 
della riduzione del 5,84%
(art. 26, L. 41/1986) (euro) 

Inferiore a 48.953,30 2.859,47 2.692,48

Compresa tra 48.953,30
e 64.411,27

3.221,17

Superiore a 64.411,27 4.508,43

FONDO CREDITO COOPERATIVO

ASSEGNO 
EMERGENZIALE

Massimali assegno emergenziale fondo del credito cooperativo

Fascia retributiva
(euro)

Importo al lordo
della riduzione del 5,84%
(art. 26, L. 41/1986) (euro) 

Importo al netto 
della riduzione del 5,84%
(art. 26, L. 41/1986) (euro)

Inferiore a 46.277,71 2.742,57 2.582,40

Quota compresa tra
46.277,71 e 64.545,23

3.688,81

Quota superiore 
a 64.545,23

4.290,43

FONDO DI SOLIDARIETÀ RISCOSSIONE TRIBUTI ERARIALI

ASSEGNO 
INTEGRAZIONE
SALARIALE

Massimali assegno di integrazione salariale

Retribuzione mensile lorda (euro) Massimale (euro)

Inferiore a 2.556,24 1.388,33

Compresa tra 2.556,24 - 4.040,78 1.600,22

Superiore a 4.040,78 2.021,60
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CONTRIBUTO DI LICENZIAMENTO

DISCIPLINA •  È il contributo, a carico dei datori di lavoro, per ogni interru-
zione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato per le cau-
sali che, indipendentemente dal requisito contributivo, danno 
diritto alla NASpI.

•  È parametrato sulla 
base della NASpI.

MISURA

Versamento
Deve essere effettuato entro il giorno 16 del 2° mese successivo al licen-
ziamento.

• Licenziamento
individuale

•  La somma dovuta a titolo di contributo è pari al 41% del massi-
male mensile NASpI, per ogni 12 mesi di anzianità aziendale 
negli ultimi 3 anni.

• Licenziamento
collettivo

Imprese 
soggette a Cigs

•  Il contributo è costituito da una somma pari all’82% del mas-
simale mensile NASpI per ogni 12 mesi di anzianità aziendale 
negli ultimi 3 anni.

•  Sono soggetti al versamento del contributo raddoppiato esclu-
sivamente i datori di lavoro tenuti al versamento della contribu-
zione per il finanziamento dell’integrazione salariale straordina-
ria (0,90%), ai sensi dell’art. 23, D. Lgs. 148/2015, che, come 
tali, rientrano nel campo di applicazione della Cigs.

•  Nei casi di licenziamento collettivo in cui la dichiarazione di ec-
cedenza del personale non abbia formato oggetto di accordo 
sindacale, la misura del contributo è moltiplicata per 3 volte.

Licenziamento
individuale

Contributo 2025

Importo annuo 640,76 (1.562,82 x 41%)

Importo mensile 53,40 (640,76/12)

Licenziamento
collettivo

Cigs Accordo sindacale Contributo 2025

Azienda 
in Cigs

Con accordo 
sindacale

Importo annuo 1.281,51 (1.562,82 x 82%)

Importo mensile 160,79 (1.281,51/12)

Senza accordo 
sindacale

Importo annuo 4.688,46 (1.562,82 x 3)

Importo mensile 320,37 (106,79 x 3)

Azienda 
non in Cigs

Con accordo 
sindacale

Importo annuo 640,76

Importo mensile 53,40

Senza accordo
sindacale

Importo annuo 1.922,28 (640,76 x 3)

Importo mensile 160,20 (53,40 x 3)

Tavola Importo 2025 del contributo licenziamento (calcolato in redazione)
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PRATICAD’UFFICIO

DOMANDA DI ESONERO 
CONTRIBUTIVO PER LA PARITÀ
DI GENERE

La L. 162/2021 ha introdotto un esonero dal versamento dell’1% dei contributi previdenziali per 
i datori di lavoro privati che ottengono la certificazione di parità di genere. Questo beneficio, 
fino a un massimo di € 50.000 annui, è riservato a chi possiede la certificazione rilasciata dagli 
organismi accreditati. L’Inps, con il messaggio 30.12.2024, n. 4479, informa che le aziende 
possono richiedere l’esonero per le certificazioni ottenute entro il 31.12.2024, con scadenza per 
la presentazione delle domande fissata al 30.04.2025. I datori di lavoro possono presentare la 
domanda di esonero tramite il modulo online “Sgravio par_gen”, disponibile nel Portale delle 
Agevolazioni (ex DiResCo).
Le domande saranno elaborate dopo la scadenza e, se accolte, i datori di lavoro riceveranno un 
codice di autorizzazione per fruire dell’esonero. In caso di insufficienza di fondi, l’esonero po-
trebbe essere ridotto proporzionalmente. Le aziende che hanno già ricevuto l’esonero in passato 
non devono ripresentare la domanda, poiché il beneficio è automaticamente riconosciuto per 
tutta la durata della certificazione.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti
• certificazione conseguita 

entro il 31.12.2024

Art. 5 L. 5.11.2021, n. 162 - D.M. Lavoro 20.10.2022 - Mess. Inps 3.04.2023, n. 1269 

Circ. Inps 27.12.2022, n. 137 - Mess. Inps 21.12.2023, n. 4614 - Mess. Inps 30.12.2024, n. 4479

SCHEMA DI SINTESI

CONDIZIONI 
DI SPETTANZA 

DELL’ESONERO
ð

• Rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, c. 1175, L. 296/2006 (Durc, rispetto della normativa 
giuslavoristica e rispetto dei Ccnl 昀椀rmati da OO.SS. maggiormente rappresentative).

• Invio del rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e femminile (previsto ogni 
2 anni per datori di lavoro che abbiano più di 50 dipendenti).

• Possesso della certi昀椀cazione della parità di genere che, laddove venga meno, comporta la per-
dita del diritto all’esonero.

DOMANDA
L’accesso al beneficio è subordinato alla presentazione di istanza telematica, da presentare entro 
il 30.04.2025.

ð

AGEVOLAZIONE
Esonero contributivo in favore delle aziende private che abbiano con-
seguito la certificazione di parità di genere(1).

Art. 5 L.162/2021ð ð

L’esonero spetta in misura non superiore all’1% dei contributi dovuti dal datore di 
lavoro e nel limite massimo di € 50.000 annui per ciascuna azienda, riparametrato e 
applicato su base mensile nel limite delle risorse stanziate.

ðMISURA

NORMATIVA 
SUGLI AIUTI 

DI STATO

L’esonero è da considerarsi generalizzato e pertanto non riconducibile al regime ex art. 107 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea.

ð

CERTIFICAZIONE
DELLA PARITÀ

DI GENERE

Art. 46-bis, c. 1 
D. Lgs. 198/2006
D.M. 29.04.2022

ð
Per l’ottenimento della certificazione si applica la prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022 con-
tenente le apposite Linee Guida, pur non essendo una norma nazionale.

• Tramite appositi indicatori KPI i datori di lavoro privati possono raggiungere i requisiti minimi 
per ottenere la certificazione.

• Al rilascio della stessa provvedono gli organismi di valutazione della conformità accreditati in 
questo ambito ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008.

ð

L’elenco aggiornato degli Organismi di certi昀椀cazione accreditati abilitati al rilascio della cer-
ti昀椀cazione in conformità alla prassi UNI/PdR 125:2022 è disponibile al seguente link: https://
certi昀椀cazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi-di-certi昀椀cazione.

ð

Nota(1) La mera presentazione, anche su base volontaria, del Rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e femminile, 
non consente ad un’azienda di accedere al beneficio.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20352E31312E323032312C206E2E20313632
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APPROFONDIMENTI

DATORI
DI LAVORO
BENEFICIARI

• Tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, che abbiano conseguito la certifi-
cazione della parità di genere. 

• Enti pubblici economici.
•  Istituti autonomi case popolari trasformati in base alle diverse leggi regionali in enti 

pubblici economici.
• Enti che per effetto dei processi di privatizzazione si sono trasformati in società di capi-

tali, ancorché a capitale interamente pubblico.
• Ex istituti pubblici di assistenza e beneficenza (IPAB) trasformati in associazioni o fon-

dazioni di diritto privato, in quanto privi dei requisiti per trasformarsi in ASP, e iscritti 
nel registro delle persone giuridiche.

• Aziende speciali costituite anche in consorzio.
• Consorzi di bonifica.
• Consorzi industriali.
• Enti morali. 
• Enti ecclesiastici. 

Datori di
lavoro esclusi

Tutte le pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2 D. Lgs. 
165/2001.

ASSETTO E MISURA
DELL’ESONERO

• L’esonero consiste nell’1% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, 
per un massimo di € 50.000 annui, nel limite delle risorse stanziate. 

• L’esonero è da riparametrare su base mensile (€ 4,166,66 al mese) e non comprende:
. . i contributi Inail; 
. . i contributi per il fondo tesoreria Tfr; 
. . i contributi per i fondi di solidarietà e di integrazione salariale (ove presenti); 
. . il contributo dello 0,30% per i fondi interprofessionali; 
. . le contribuzioni di natura non previdenziale;
. . la contribuzione di solidarietà alle gestioni previdenziali.

COORDINAMENTO 
CON ALTRI INCENTIVI

• È possibile il cumulo con altri esoneri o agevolazioni previsti dalla normativa vigente, 
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta e a condizione che per gli altri esoneri 
non sia espressamente previsto un divieto di cumulo.

PROCEDIMENTO 
DI AMMISSIONE 
ALL’ESONERO

• Il datore di lavoro deve inviare l’istanza online “PAR_GEN” nel Portale delle Agevo-
lazioni (ex DiResCo). 

• L’istanza resta in stato di “trasmessa” fino all’elaborazione massiva delle pratiche, suc-
cessivamente sarà indicato in calce l’importo dell’esonero concesso (domanda “accolta” 
se la domanda è accolta interamente, domanda “accolta parziale” laddove sia necessario 
un riproporzionamento sulla base dei fondi stanziati).

All’esito dell’elaborazione delle istanze, alle posizioni contributive per le quali sarà pos-
sibile procedere al riconoscimento dell’esonero sarà attribuito il codice di autorizzazio-
ne (CA) “4R”.

FLUSSO
UNIEMENS

• I datori di lavoro beneficiari devono esporre a partire dal flusso UniEmens di competen-
za del mese successivo a quello di comunicazione di accoglimento la quota di esonero 
spettante, valorizzando all’interno dell’elemento <CausaleACredito> di <AltrePartiteA-
Credito> di <DenunciaAziendale> il codice causale di nuova istituzione “L238”, aven-
te il significato di “Conguaglio esonero contributivo parità di genere articolo 5 legge 
n.162/2021”.

• Nell’elemento <ImportoACredito> devono indicare il relativo importo dell’esonero da 
conguagliare.

• Per il recupero delle mensilità pregresse il metodo è il medesimo indicato ma deve es-
sere utilizzato il codice causale di nuova istituzione “L239”.

• I datori di lavoro che hanno sospeso o cessato l’attività e intendono fruire dell’esonero 
spettante, devono avvalersi della procedura delle regolarizzazioni (Uniemens/vig).
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PRATICAD’UFFICIO

CERTIFICAZIONE CONSEGUITA ENTRO IL 31.12.2024

ISTANZA • Nuovo  
modello

• Sul sito istituzionale www.inps.it, nella sezione denominata “Portale 
delle Agevolazioni (ex DiResCo)” è stato rilasciato il modulo di istan-
za online “SGRAVIO PAR_GEN”, volto all’inoltro delle domande di 
esonero contributivo da parte dei datori di lavoro privati che hanno con-
seguito la “Certificazione della parità di genere” entro il 31.12.2024.

• Per accedere al suddetto modulo, è necessario selezionare l’anno di ri-
ferimento 2024.

• Termini • Al fine di garantire la possibilità di accedere all’esonero in esame ai 
datori di lavoro privati che abbiano conseguito la certificazione della 
parità di genere entro il 31.12.2024, le domande volte al riconoscimen-
to dell’agevolazione possono essere presentate fino al 30.04.2025.

• Resta fermo che, ai fini dell’ammissibilità all’esonero, farà fede la data 
di rilascio della certificazione, che non potrà in nessun caso essere suc-
cessiva al 31.12.2024.

• Contenuto • La domanda telematica di autorizzazione all’esonero contiene le se-
guenti informazioni:
. . i dati identificativi del datore di lavoro;
. .  la retribuzione media mensile globale stimata relativa al periodo di 
validità della certificazione di parità di genere di cui all’art. 46-bis del 
Codice delle pari opportunità tra uomo e donna;

. .  l’aliquota datoriale media stimata relativa al periodo di validità della 
certificazione di parità di genere;

. .  la forza aziendale media stimata relativa al periodo di validità della 
certificazione di parità di genere;

. .   la dichiarazione sostitutiva, rilasciata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, di essere in possesso della certificazione di parità di genere, 
l’identificativo alfanumerico del Certificato della parità di genere, 
nonché la denominazione dell’Organismo di certificazione accredi-
tato che lo ha rilasciato in conformità alla Prassi di riferimento UNI/
PdR 125:2022, ai sensi del decreto del Ministro per le Pari opportuni-
tà e la famiglia del 29.04.202;

. .  la data di emissione della suddetta certificazione, nonché il periodo 
di validità della stessa.

Retribuzione 
media 

mensile 
globale

• La retribuzione media mensile globale deve essere 
intesa come la sommatoria di tutte le retribuzioni 
mensili medie corrisposte dal datore di lavoro nel 
periodo di validità della certificazione.

• La retribuzione media mensile globale, dunque, si 
riferisce al cumulo di tutte le retribuzioni medie 
corrisposte o da corrispondere da parte del datore 
di lavoro interessato a beneficiare dell’esonero in 
oggetto e non alla retribuzione media dei singoli 
lavoratori.

• Pertanto, la stessa si riferisce all’ammontare com-
plessivo delle retribuzioni medie erogate o da 
erogare per la totalità dei lavoratori in carico 
all’azienda. Ad esempio, nelle ipotesi in cui il dato-
re di lavoro abbia una forza aziendale pari a 50 la-
voratori, ciascuno dei quali percepisca mediamente 
€ 2.000 mensili, la retribuzione media mensile glo-
bale da indicare nella domanda è pari a € 100.000 
e non a € 2.000.
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CODICE 
AUTORIZZAZIONE

• All’esito dell’elaborazione delle istanze, alle posizioni contributive per le quali sarà pos-
sibile procedere al riconoscimento dell’esonero sarà attribuito il codice di autorizzazione 
(CA) “4R”, che assume il seguente significato “Azienda autorizzata all’esonero di cui 
all’art. 5 L. 162/2021”.

• La misura di esonero potrà, conseguentemente, trovare applicazione per i soli datori di 
lavoro a cui è stato attribuito il codice di autorizzazione (CA) “4R”.

L’esonero autorizzato potrà essere fruito dal primo mese di validità della certificazione 
e per l’intero periodo di durata della stessa.

RINUNCIA/REVOCA 
DELLA CERTIFICAZIONE

• In caso di rinuncia o revoca della certificazione, il datore di lavoro interessato provve-
derà, sotto la propria responsabilità, a darne tempestiva comunicazione all’Inps, me-
diante la funzionalità “Contatti” del Cassetto previdenziale del contribuente, nonché al 
Dipartimento per le Pari opportunità alla PEC pariopportunita@mailbox.governo.it, e a 
sospendere la fruizione della misura autorizzata.

VERIFICA 
DEI REQUISITI

• Ai fini della verifica del possesso dei requisiti legittimanti la fruizione dell’esonero, il 
Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri comuni-
cherà periodicamente all’Inps i dati identificativi dei datori di lavoro del settore privato 
che siano in possesso della certificazione di parità di genere.

• Qualora la certificazione indicata nella richiesta di esonero non corrisponda ai requisiti 
di cui sopra, la domanda non potrà trovare accoglimento.

FRUIZIONE 
DEL BENEFICIO

• Con riferimento alle modalità di fruizione dell’esonero autorizzato, l’effettiva fruizione 
della misura di esonero per i datori di lavoro che presenteranno istanza nell’ambito del-
la presente campagna potrà decorrere solo all’esito dell’elaborazione cumulativa delle 
istanze trasmesse e delle verifiche preventive circa il possesso dei requisiti abilitanti in 
capo ai singoli richiedenti.

PROCEDURA 
DI ELABORAZIONE 
DELLE ISTANZE

• Le domande correttamente inoltrate rimarranno nello stato “trasmessa” fino alla data di 
elaborazione massiva, che verrà effettuata al termine del periodo volto all’acquisizione 
delle istanze (30.04.2025). Al termine delle elaborazioni, verrà comunicato, in calce al 
medesimo modulo di istanza on-line, l’ammontare dell’esonero che potrà essere fruito.

• Al riguardo, l’Inps autorizzerà i datori di lavoro alla fruizione del beneficio, quale esone-
ro non superiore all’1% dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico 
del datore di lavoro indicati nella domanda di autorizzazione, fermo restando il limite 
massimo di € 50.000 annui per ciascun beneficiario.

• Le istanze per le quali sarà riconosciuto l’intero ammontare dell’esonero spettante, pari 
all’1% della contribuzione datoriale - nel sopracitato limite di € 50.000 annui - saranno 
contrassegnate dallo stato “Accolta”.

• L’ammontare massimo di € 50.000 annui per beneficiario deve intendersi riferito al me-
desimo codice fiscale. Pertanto, nelle ipotesi in cui siano state presentate più domande per 
posizioni aziendali (matricole) associate allo stesso codice fiscale, l’Istituto provvederà a 
riconoscere l’esonero nei limiti del massimale annuo di € 50.000 per codice fiscale.

• Fermo restando il limite di spesa di € 50 milioni annui, nell’ipotesi di insufficienza di 
dette risorse, sarà proporzionalmente ridotto per la totalità della platea dei beneficiari 
che hanno presentato una domanda potenzialmente ammissibile.

• Qualora si renda necessario procedere a detta riduzione, le istanze saranno contrasse-
gnate dallo stato “Accolta parziale”.

DOMANDE
PREGRESSE

• I datori di lavoro privati che hanno presentato, nelle precedenti campagne di ac-
quisizione delle richieste, la domanda di esonero e che siano ancora in possesso della 
“Certificazione della parità di genere”, non devono ripresentare domanda, in quanto, 
a seguito dell’accoglimento della stessa, l’esonero contributivo è automaticamente 
riconosciuto per tutti i 36 mesi di validità della certificazione stessa.

• Pertanto, qualora la medesima posizione aziendale abbia già ricevuto un esito di acco-
glimento della domanda presentata nelle precedenti campagne volte al riconoscimento 
dell’esonero, la richiesta inoltrata per la certificazione conseguita nell’anno 2024 sarà 
respinta.


